
LIBERO ACCESSO… ACCESSO LIBERA TUTTI! 
RISULTATI I  LABORATORIO: VISIONI E FUNZIONI   
ORGANIZZAZIONE DELLA SERATA 
Il laboratorio è stato organizzato in 4 tavoli con gruppi di partecipanti selezionati in modo casuale 
(cittadini e stakeholders). Secondo le modalità del world cafè i partecipanti hanno partecipato a 
tutti e 4 i tavoli. 
Il percorso è stato strutturato in modo da innescare uno stile di conversazione tra partecipanti di 
carattere dialogico, improntato al rispetto e all’ascolto reciproco, è stato assistito da figure neutrali 
(facilitatori) che hanno curato il processo nel suo insieme nonché le dinamiche e interazioni dei 
momenti partecipativi; 
 
OBIETTIVI 
Primo obiettivo della serata era sviluppare la visione, i punti di forza, le criticità e le strategie con 
riferimento a Castelfiorentino come era come è come dovrebbe essere in merito alle 
problematiche dell’accessibilità. A tale scopo sono stati allestiti tre tavoli di lavoro 
Secondo obiettivo era giungere a principi condivisi di classificazione delle barriere di tipo 
architettonico che limitano l’accessibilità. A tale scopo è stato allestito un tavolo di lavoro. 
 
PARTECIPANTI 
Hanno partecipato 34 cittadini e 4 tecnici  
 
ATTIVITA’ SVOLTE: 
 

⇒ Registrazione dei partecipanti (15 minuti) 
⇒ Presentazione del percorso, degli obiettivi e dei vincoli per la partecipazione (modalità di 

intervento alla discussione, suddivisione in gruppi di lavoro (10 minuti) 
⇒  Attività di riscaldamento e di socializzazione del gruppo. (15 minuti) 
⇒ world caffè, sui seguenti argomenti riguardo all’accessibilità e prima analisi della 

cartografia:  
1. ACCESSIBILITA’ 
2. TRAFFICO E COLLEGAMENTI TRA LE AREE 
3. SICUREZZA  
4. PARCHEGGI 
5. FUNZIONI/ATTIVITA’ 
6. BARRIERE IN NEGOZI E UFFICI 
 
 TAVOLO 1 (20 minuti) 

a) Come era Castelfiorentino  
• Risorse: (punti di forza) 
• Problemi esistenti: (punti di debolezza) 

 
TAVOLO 2 (20 minuti) 

b) Come è oggi  
• Risorse: (punti di forza) 
• Problemi da affrontare: (punti di debolezza) 

 
TAVOLO 3 (20 minuti) 

c) Come vorrei che fosse nel futuro  
• Strategie suggerite: 

 
TAVOLO 4 (20 minuti) 

d) Criteri condivisi di classificazione delle barriere.  
 
E dai risultati dei tavoli di lavoro sono emersi:  

• Principi condivisi: 
• Voci fuori dal coro 

 
RISULTATI 



 
COME ERA CASTELFIORENTINO 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 
Stazione più accessibile Peggiore accessibilità in senso generale 

Piazza Stanze Operaie era meglio senza  scale  Edifici pubblici meno accessibili di oggi  

Si viaggiava meglio in bicicletta Più buche nei marciapiedi 

Più attenzione ai pedoni Scuole meno accessibili 

Migliore viabilità pedonale Maggiore emarginazione 

Meglio senza la circonvallazione Minore sensibilità 

Maggiori servizi a Castelfiorentino alto  Mancanza di strisce pedonali 

 Assenza di posteggi per i disabili 

 Meno mezzi pubblici 

 Marciapiedi meno accessibili 

 Ancora meno accessibile Castelfiorentino alto 

 Pavimentazione più disconnessa 

 Negozi meno accessibili di oggi 

 Minore cultura dell’accessibilità 

 Paese diviso in due 

Voci fuori dal coro: Peggio senza la circonvallazione 
 

COME E’ CASTELFIORENTINO 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Castelfiorentino basso è ben accessibile Mancanza di parcheggi 

Presenza di aree fruibili (parchi urbani) Parcheggi selvaggi 

Marciapiedi più accessibili di un tempo Mancanza di collegamento tra parchi urbani 

Servizio di navetta apprezzata Parcheggi non accessibili 

Zona dove si svolge la festa dell’unità Servizio di navetta poco conosciuto 

 Accesso al comune difficoltoso 

 Ponte 

 Stazione (anche per le transenne) 

 Illuminazione scarsa 

 Accesso difficoltoso ai bagni pubblici 

 
COME VORREI CASTELFIORENTINO 

STRATEGIE E PROPOSTE 

Zona De Sanctis - Masini: migliorare accessibilità per chi ha mobilità ridotta 

Stazione: migliorare accessibilità 

Ponte principale: renderlo pedonale e costruire una nuova passerella 

Migliorare: assetto stradale. marciapiedi, illuminazione e semafori 

Zona sportiva: vietare parcheggio davanti al tennis, nuova viabilità,  

Centro storico: renderlo più accessibile mediante servizio navetta, scale mobili o salite assistite 

Nuovi negozi: renderli da subito accessibili 



Recuperare e rendere accessibili: Pieve, scuole e la circonvallazione lungo gli scolmatori 

Utilizzare e far conoscere il servizio navetta per ospedale e cimitero 

Possibilità di organizzare attività sportive per persone  ridotta mobilità 

Recuperare il passaggio tra la pizzeria Zimbo e la Coop 

 
 

FATTORI DA CONSIDERARE PER L’ACCESSIBILTA’ 

1 PRESENZA DI MARCIAPIEDI 

2 QUALITA’ MARCIAPIEDI /STRADA 

3 PRESENZA SCIVOLI SUI MARCIAPIEDI 

4 PAVIMENTAZIONE 

5 LARGHEZZA DEI MARCIAPIEDI 

6 PRESENZA DI STRISCE PEDONALI 

7 PRESENZA DI SEMAFORI 

8 ILLUMINAZIONE DELLA STRADA 

9 PENDENZA DELLA STRADA 

 


